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MONTAGGIO DI ARGANO A CAVALLETTI
PRESCRIZIONI PRELIMINARI

Gli apparecchi di sollevamento da cantiere in uso prima del 21 settembre 1996 sono assoggettati alla disciplina del DPR n. 547/55 e al D.Lgs. n. 626/94: in particolare:

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati all'uso ed usati in modo rispondente alle loro caratteristiche.

Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico.

Sui mezzi di sollevamento deve essere indicata la portata massima ammissibile.

Le modalità d'impiego ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati medianti avvisi chiaramente leggibili.

Devono avere le richieste protezioni degli organi di trasmissione ed ingranaggi (titolo III DPR n. 547/55).

I mezzi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg ed azionati a motore devono essere stati omologati dall'ISPESL e verificati annualmente dall'Azienda USL.

L'installazione deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante.

I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere oggetto di idonea manutenzione.

L'uso deve essere riservato a lavoratori specificatamente incaricati, previo addestramento adeguato e specifico.

Il datore di lavoro, sulla base della normativa vigente, provvede affinché le funi e le catene, le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg siano sottoposti a verifica di prima installazione o di successiva installazione e a verifiche periodiche o eccezionali (D.Lgs. n°. 626/94 come modificato dal D.Lgs. n. 359/99, art. 35.comma 4-quater).

Gli apparecchi di sollevamento da cantiere in uso a partire dal 21 settembre 1996 devono rispondere al DPR n. 459/96, che ne disciplina anche l'uso e la manutenzione. In questo caso l'uso e la manutenzione devono avvenire in conformità alle istruzioni fornite dal fabbricante.

MACCHINE/ATTREZZATURE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Utensili manuali d’uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi

· Utensili elettrici

· Autocarro (trasporto argano)

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Segnalare l'area interessata dal montaggio e vietare il passaggio sotto la zona sottostante

· Sel’area di installazione è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale. attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione

· Il montaggio deve essere eseguito da personale specializzato secondo le istruzioni del costruttore e nel rispetto delle norme contenute nel D.lgs. n.81/08

· Porre particolare attenzione nel predisporre i dispositivi idonei e conformi alle indicazioni del costruttore per evitare il ribaltamento dell'apparecchio durante il suo utilizzo

· L'installazione dell'argano a cavalletto va completata provvedendo alle protezioni contro la caduta dall'alto

· In particolare, per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco al piano del montacarichi, purché in corrispondenza di esso sia applicato, sul lato interno, un fermapiede alto non meno di 30 centimetri. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello opposto alla posizione di tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi dell'impalcatura o dell'opera

· Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti almeno 20 centimetri, da servire per appoggio e riparo del lavoratore ( allegato XVIII punto 3.2 del D.lgs. n.81/08 )

· Collegare il quadro dell'argano all'impianto elettrico di cantiere, verificandone la sezione dei cavi. i percorsi di sicurezza dei cavi e le protezioni. nonché il relativo collegamento all'impianto di terra

· Delimitare definitivamente l'area di base dell'argano a cavalletto e segnalarne la presenza in conformità alle norme

· Collocare in posizione ben visibile le norme di imbracatura e il codice dei segnali per la movimentazione dei carichi

· Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative informazioni all’uso ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )

· Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento) 8 allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 )

· Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici

· L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione

· I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile ( Art. 80 del D.lgs. n.81/08 )

· Effettuare periodica manutenzione dei DPI ( Art. 77 del D.lgs. n.81/08 )

· Impartire le necessarie informazioni con riferimento alle istruzioni fornite dal costruttore, in particolare fare eseguire correttamente la posa della zavorra o degli ancoraggi

· Verificare preliminarmente l’efficacia dei dispositivi d’arresto e fine corsa

· Verificare la presenza e l’integrità dei parapetti di protezione ( Art. 126 del D.lgs. n.81/08 )

· Segregare la zona sottostante

· Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti

· Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici

· Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica

· Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici ( Art. 20 del D.lgs. n.81708 )

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi

· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo ( art.168 del D.lgs. n.81/08 )
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